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Giustizia, arriva 
la prescrizione lunga 
anche per i corrotti 
Pressing di Renzi e Orlando per il sì subito al nuovo 
testo. Dubbi Ncd. Anm: meglio una riforma organic;a 

"VALUTIAMO NO" 
Armando Spataro, 
procurCltore di 
Torino, ribadisce 
che spetta al giudici 
·stabllire la rilevanza 
penale delle 
Intercettazioni" 

"STRUMENTO CHIAVI" 
Giuseppe Plgnalone, 
procuratore di Roma, 
definisce le Intercet­
tazJoni ·strumento 
principale nella lotta 
contro la mafia 
e la corruzione· 

ROMA. La riforma deUa prescrizio­
ne esce delle socche. Anche gra' 
zie a un deciso inteIVento proce-­
durale del presidente del Sanato 
Piero Grasso. Dopo 605 giorni 
dal suo ingresso in Parlamento e 
404 nel solo Senato, il testo si 
muove. Complice forse il tam 
tam deUe inchieste giudiziarie, 
ultima queUa dl NapoU. Dice il 
premiar Ranzi: «Serve un segna­
I • • . Tant'è ch. il Pd, dopo le prl· 
me titubanze deUa mattina, a se­
ra impone di confermare la for­
mula approvata ella Crunera U 23 
marz02015 inculc'èil bonusdl3 
anni dl prescrizione in più in Ap­
pello e cassazione, ma soprattut­
to c'è il raddoppio deUa prescrl· 
zione per tre importanti reati di 
oom.J.Zione. 

n Guardasigilli Andrea Orlan: 
do annuncia 11 passo avanti 8 si 
definisce «ragionevolmente otti­
mista-o Ma le prime notiz1e della 
giornata davano il Pd pronto a 00-
dere a Ncd, vial'aumanto per la 
corruzione, visto che I due ddl -
prescrlzione e processo penale -
alla camera sono stati approvati 
separatamente. Qui s'impunta il 
relatore Felice casson, che parla 
dJ «stravolgimento delle regole •. 
Determinante è l'intervento tec­
nico di Grasso. perché la con­
fluenzadeUa prescrl%ione nal ddl 
penale non può farcamblare U te­
sto votato alla Camera. Saranno 
poi gli emendamenti a modifica· 
rel.legge. Dopo una g\ornata dl 
forti tensionI politiche tra Pd. al· 
faniani, sì unisce U destino della 
prescri2ione con quello della ri­
forma del processo penale. n ca· 
pogruppo al Sanato Lulgl Zanda 
lpotizza un possibile calendario: 
voto a palazzo Madama per fine 
maggio. Crunrnino speedy ella 
camera. «La nuova prescrizione 
potrebbe essera legge prima 
daU'astate' ipotizzaZanda. 

Troppo ottimista? Forse la p .... 
tita non sarà poi cosi facile, come 

dimostrano le sofferte trattative 
di ieri, con i due relatori Gasson e 
Giuseppe Cucca chiusi in com· 
missione mantr8 Zanda al plano 
di sopra s'incontra con il suo omo­
logo di Ncd Renato Schlfani a dal· 
la Gamera arriva in gran fretta U 
responsabUe glustltia del Pd Da­
vid Ermini. Le incognite sono al· 
meno due. La prima L'atteggia­
mento di Ncd. U partner centri­
sta del governo Renzl. Basta 
ascoltare l'irata reazione di Schio 
fani quando filtra l'ipotesi Pd che 

Davigo smorza i toni 
dopo la giunta 
dell' Associazione: 
"Pronti al dialogo" 

la prescrizione per la corTUzIone 
possa assetarsi sui 17·18 anni: 
. Ma siamo pezzi? Vogliamo for­
se del ,processllnllnlti? Noi non 
saremomaid'accordo,Perora~ 

biamo votato solo il testo base. 
ma siamo nettamente contrari 
ad ellungare I tempi di prescrizio­
ne deUa corruzione •. Ancora pi~ 
duro li capogruppo ella Crunera 
Maurizio Lupi, con un .allungare 
i tempi non fa giustizia, la nega_o 

D.CA.SOILE A1lD1ZIOl\llALSENA.TO 

Per non parlare di Nico D'Ascota, 
l'avvocato Nc:d che presiede la 
commissione Giustizia pronto a 
chiedere in cambio deUa prescrl· 
zione «O processo breve • . Merita 
ricordare che ella camera Ncd si 
è astenuta sulla prescrizione. Sa 
al Senato fa lo stesso, o vota con­
tro, il Pd dovrà chiedere I voti a 
M5S col rischio cbe finisca come 
con le unioni civili. 

Della prima ella seconda zep­
pa, i magistrati ]eri l'Anm ha 
chiuso la quereUe sulle dure di· 
chiarazioni del neo presidente 
Pier Camillo Davigo . sul politici 
inquisiti che rubano e non si ver­
gognano •. Incidente archivisto. 
Davigo definisce «Inolto incorag­
gianti- le promesse di Orlando, 
si dice «pronto al dialogo.; ma ri­
badisce che non accetterà «insul­
ti... E proprio su COmJZione e pre-­
scrIziona J'Anm punta I piedi. 
Chiede interventi «efficaci» e 
una rifonna della prescrizione 
.:che non si esaurisca in norme 
che si limitino a innalzare 1 termi­
ni per i diversi gradi di giudizio, 
misura cbe non Impedirebbe c0-

munque la van1f\cazlone deU'a­
zione giudiziari ... È U primo e 
netto altolà netto deUe togbe. 

a.mi) 

5(0NTR0 
Il neo presidente 
dell'Associazione 
magistrati 
Piercamilio 
Davigo sostiene 
che I "politici 
continuano a 
rubarell ma a 
differenza di 
Tangentopoll 
·oggl non si 
vergognano 
più" 

I procurat9ri: la legge sulle intercettazioni non selVe 

"rt A CHI CONVIENE" 
Per l'ex procuratore 
di Torino, Giancarlo 
Caselli, -cl sono 
persone che con­
tano a cui conviene 
cl sia meno giustizia 
In tempi rapidi" 

ROMA. Una legge sulle intercett~loni non serve, basta 
applicare le norme già esistenti, e comunque l. delega 
riservata al governo per intervenire sul dossier degli 
ascolti è troppo ampia. Ecco in sintesi il ragionamento 
dei procuratori deUa RepubblicaArmando Spataro (To­
rino) , Giuseppe Pignatone (Roma), Giuseppe Crea.zzo 
(Firenze) e deU'aggiunto dl Napoti, Giuseppe Borrelll, 
durante l'audizione avuta ierlln commissione giustizia 
al Senato. I quattro sono autori delle circolari{ diramate 
ai rispettivi ufI'ici, per autoregolamentare l'utUizzo dal· 
le registrazioni considerate non rilevantI. che non costi· 
tuiscono cioé prova di reato, ma che riportano solo fatti 
personali o circostanze che coinvolgono non indagati. 

vato che per ora è troppo generica., fa sapere Spataro, 
al tennine di un'audizione durata un'ora e chiusa alla 
stampa, Ma non basta. Secondo 11 procuratore di Torino, 
è soltanto U gludlce·e non una norma approvata dallegl­
slatore - a poter "filtrare- 1 nastri: «La rilevanza penale 
delle intercettazioni -fa presente-non può che essere ri-

Sentiti Pignatone, Spataro, Creazzo e 
Borrelli, autori dell'autoregolamentazione 
degli ascolti nelle Procure, "La delega 
al governo così è troppo generica" 

Proprio la scelta dl emanare questi vademecum, ha r1. levat. dai magistrati che procedono nel contraddittorio 
cordato Pignatop,e. dimostra che «.le norme ci sono, van- I con g11 avvocati e il pubblico ministero. E non può essere 
no applicate e fatte appticare. . disciplinata per legge • . Un ragionamento rilanciato an° 

La delega a intervenire sulla intercettazioni è cont&- che da Plgnatone: <A decidere la rilevanza può essere so­
nutanel ddl sul processo. Dieci rigl\e in tutto, considera- lo il giudice, perché questa può cambiare de un momen· 
te poco stringenti dal quattro magistrati. <Abbiamo rile- to ell'altro • . Un esempio?Se un camorrista telefona al· 

la moglie per dire che entro me%%'ora sarà a casa per 
pranzo · Ipotlzza Borralli · fornisce un'informazione che 
in un dato momento non è rilevante, ma può diventarlo 
in seguito, magari per dimostrare che ha inventato un 
alibi •. 

L'altro nodo, naturalmente, riguarda la pubbUcazlo­
ne deUe intercettazioni da parte dei media, quando ne 
entrino in possesso. Una circostanza ormai riconosciuta. 
da dlverse sentenze della Corte europea del diritti 
deU'uomodl Strasburgo, hanno ricordatoSpataro e Fell· 
ca Gasson (Pd), in nome'del diritto dei cittadini ad ess&­
re informati a del dovere del cronista a Informarel'opi· 
nione pubblica. 

Un dettaglio, InIlne, aiuta a comprendere U cUrna in 
cui il governo si appresta a mette1'9 mano al dossier in­
tercettazioni. Proprio mentre i procuratori interveniva­
no a Palazzo Madama, al Csm AntoneUo Ardituroe Fran­
cesco Cananzi si mettevano al lavoro per tradurre le 
quattro clrcolarlln un'unica ordinanza destinata a tutti 
Imaglstrati d'Ita1ia. 


